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Il 1° marzo a Villa Giulia di 
Verbania si è tenuta la più 
importante riunione dell’anno 
sociale, vale a dire l’Assem-

blea dei Delegati alla quale hanno 
preso parte i rappresennati di 41 
dei 44 Gruppi della Sezione. 
Apertasi con la consegna di una 
targa a Roberto Molinari per la sua 
incessante attività al servizio della 
Sezione, e a Gian Piero Maggioni, 
che sta per concludere i suoi sei 
anni di mandato come consigliere 
nazionale e poi come vicepresi-
dente, l’assemblea è proseguita con 
la Relazione morale per il 2025 
del presidente Angelo Albertella 
che vi proponiamo integralmente. 
 
Carissimi Alpini Delegati, 
ci ritroviamo in questo nuovo anno 
per l’Assemblea dei delegati della 
nostra Sezione INTRA: permette-
temi dal profondo del cuore di ri-
cordare tutti i soci Andati Avanti e 
purtroppo tutte le situazioni belli-
che che hanno accompagnato que-
sto periodo nella sua drammaticità 
per l’essere umano. 
Un doveroso pensiero a tutti i nostri” veci” e ai pochissimi Re-
duci ai quali va la nostra riconoscenza per i valori che da sem-
pre ci testimoniano. 
La sezione come sempre ha partecipato alle cerimonie nazio-
nali: l’Adunata Nazionale a Biella con la presenza di trecento-
venti Alpini a sfilare e il Raduno del 1° Raggruppamento in 
quel di Alessandria sempre con una massiccia partecipazione. 
Abbiamo celebrato le nostre cerimonie sezionali con il ricordo 
delle Battaglie di Nikolajewka e Dobrej, e l’appuntamento 
al sacro Memoriale di Pala, con i suoi 647 nomi incisi sulle 
targhe che perpetuano il sacrificio estremo di questi giovani 
che hanno donato la loro vita per la nostra Libertà. 
Il Mottarone è stato ancora una volta lo splendido teatro na-
turale del raduno del mini raggruppamento: un evento che è 
diventato speciale e che organizziamo di comune accordo con 
le sezioni di Novara, ideatrice di questa cerimonia, Cusio Ome-
gna e Domodossola affidandoci alla Madonna della Neve pro-
tettrice del Mottarone. Un ringraziamento particolare ai gruppi 
di Stresa e Someraro per la loro partecipazione e organizza-
zione. 
Moltissimi gruppi hanno svolto cerimonie e feste di gruppo, 
segno di una grande vitalità: mi piace sottolineare che ab-
biamo avuto l’inaugurazione di tre nuovi gagliardetti, come 
pure due gemellaggi con gruppi di altre sezioni. Pur cosciente 
che l’età media dei nostri soci è elevata, vedo una grande vo-
lontà nel mantenere vivo e vitale lo spirito Alpino, con l’at-
tività di ogni gruppo nel proprio territorio in continua 

collaborazione con le autorità e 
le realtà locali. 
 
FORZA DELLA SEZIONE 
AL 31-12-2025 
ALPINI: 1410  
(anno precedente 1418 -8) 
AGGREGATI: 631  
(anno precedente 606 +25) 
AMICI ALPINI: 34  
(anno precedente 28 +6) 
TOTALE FORZA SEZIONE INTRA: 
2075 soci +28 
 
Come accade ormai da qualche 
anno, la tendenza al calo degli 
iscritti Alpini è costante ma non 
preoccupante, mentre sono in 
crescita gli Amici e i soci Ag-
gregati che si aggiungono alla 
nostra associazione, considerata 
credibile e operosa in molteplici 
iniziative. 
Ringrazio tutti i capigruppo e gli 
operatori della piattaforma PIA 
che operano con diligenza nel 
mantenere aggiornati i dati di 
tutti i soci iscritti. 
Davvero tante le uscite del no-

INTRA, UNA SEZIONE VIVA CHE HA VOGLIA DI FARE
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stro sacro vessillo e voglio ringraziare tutti i consiglieri e gli 
alfieri sempre disponibili a rispondere agli inviti ricevuti e a 
partecipare alle cerimonie e alle manifestazioni. 
MEMORIALE DI PALA 
Nel 2027 ricorrerà il 60° di fondazione, il Memoriale necessita 
di una ristrutturazione parziale: sono previste opere molto im-
pegnative, ma sono fiducioso che con il coinvolgimento di 
tutti i gruppi riusciremo a terminare tutti i lavori entro i ter-
mini previsti. 
CASA DELL’ALPINO 
Come sempre molto apprezzata dagli escursionisti della mon-
tagna e gestita con alpinità dal gruppo di Possaccio: con la 
tradizionale cerimonia annuale si valorizza il comprensorio del 
Parco Valgrande. 
PROTEZIONE CIVILE 
Come sempre pronti a rispondere e ad operare in tutte le si-

tuazioni richieste: nel 2025 il maggiore impegno è stata l'adu-
nata nazionale di Biella dove sono stati operativi circa 20 vo-
lontari per una settimana. Ricordo poi l'esercitazione di Fenis 
con impegno di mezzi e attrezzi, la sistemazione dei sentieri 
e della strada Cadorna e gli interventi presso il polo logistico 
A.N.A. di Vercelli. Seguirà una più dettagliata analisi del co-
ordinatore Cardoletti. 
GIORNALE SEZIONALE 
Lo specchio della sezione che tutti guardiamo per conoscere la 
vita dei gruppi e non solo, cerimonie, feste, ricorrenze, foto e 
naturalmente una buona lettura con ricordi profondi del pas-
sato. Il tutto professionalmente predisposto dal nostro diret-
tore Paolo Broggi, coadiuvato dal segretario Riccardo Sacchi. 
CENTRO STUDI E LIBRO VERDE 
Il Centro Studi è considerato l’università della nostra associa-
zione sempre alla ricerca di valori storici e culturali: il re-
sponsabile Alberto Zanetta è sempre attento a sottolineare 
eventi carismatici come la ricorrenza della medaglia d’oro al-
l’artigliere Bertani, la mostra del 1°raggruppamento a  Biella, 
la serata informativa I.M.I. e il 50° anniversario del ter-

L’Assemblea dei Delegati ha proceduto alla elezione del 
presidente e di cinque componenti del Consiglio di Se-

zione: 
 
PRESIDENTE 
Angelo ALBERTELLA - 68 voti - eletto 
 
CONSIGLIERI 
Alfredo BORGAZZI - 56 voti - eletto 
Gianfranco ACCIAIOLI - 55 voti - eletto 
Gianmario CORETTA - 53 voti - eletto 
Ivan FALZOI - 53 voti - eletto 
Massimo OSSOLA - 50 voti - eletto 
 
Scelti i delegati per l’Assemblea Nazionale 2026: 
Franco D’ANTUONO - 50 voti - eletto 
Riccardo RAMONI - 40 voti - eletto  
Alberto ZANETTA - 40 voti - non eletto

Ecco i risultati  
delle votazioni 

�

 

Il presidente sezionale Angelo Albertella pre-
mia il consigliere nazionale - poi nominato vi-

cepresidente ANA - Gian Piero Maggioni.
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Il rinnovato Consiglio Direttivo ha provveduto all’asse-
gnazione delle cariche sociali. Eccole: 

Presidente: Angelo Albertella 
Vice presidenti: Marco Cardoletti (vicario), Gianfranco Ac-
ciaioli, Franco D’Antuono 
Segretari: Roberto Molinari (Sezione), Alberto Zanetta 
(Consiglio) 
Tesoriere: Alfredo Guazzi 
Coordinatore 1° Rgpt Intra 2027: Gianmario Coretta 
Cerimonieri: Uberto Calligarich e Riccardo Ramoni 
Referenti Centro Studi: Alberto Zanetta e Gianmario Co-
retta 
Giunta di scrutinio: Renato Crivicich, Roberto Molinari, 
Massimo Ossola 
Direttore del giornale: Paolo Broggi 
Segretario del giornale: Riccardo Sacchi 
Comitato di redazione: Uberto Calligarich e Alberto Za-
netta 
Fotografo ufficiale: Davide Spedaliere 
Coordinatore Protezione Civile: Marco Cardoletti 
Referente Legale: Alberto Zanetta 
Referente Fiscale: Studio Mico 
Referente informatico: Studio Atlantidee 
Referenti Fanfara: Massimo Ossola 
Referenti Biblioteca: Gianmarco Coretta e Gianfranco Ac-
ciaioli 
Referenti Sport Ana: Giancarlo Dattrino, Massimo Zonca 
Collegio Revisori dei Conti: Giancarlo Dattrino (presi-
dente), Dario Belotti, Massimo Latorraca. Supplenti: 
Gian carlo Marchisio, Renato Crivicich 
Comitato del Memoriale: Angelo Albertella, Frabnco 
D’Antuono (referente), Alfredo Borgazzi, Alfredo Guazzi, 
Riccardo Ramoni 
Alfieri: Mario Filippi Farmar, Ivan Falzoi 
Delegati Assemblea Nazionale: Angelo Albertella, Franco 
D’Antuono, Riccardo Ramoni.

L’organigramma

remoto del Friuli. Inoltre, come responsabile del libro verde, 
Zanetta è estremamente attento alla divulgazione di quello 
che i gruppi offrono alla società in ore lavorative e benefi-
cenze in denaro: seguirà una sua dettagliata analisi. 
SPORT SEZIONE INTRA 
Pur operando in una sezione piccola come la nostra nella 
quale gli atleti sono in numero esiguo, il responsabile dello 
sport Dattrino riesce sempre ad amalgamare squadre e a coin-
volgere atleti ottenendo apprezzabili risultati a livello na-
zionale tenendo sempre orgogliosamente in alto il Vessillo 
della Sezione Intra. 
FANFARA  
Con la direzione del Maestro Milesi, la fanfara sezionale ha 
acquisito un numero di musici importante: le quattro uscite 
di quest’anno sono state apprezzate per la qualità della mu-
sica espressa e mi piace ricordare l'introduzione nel reperto-
rio musicale dell'inno del battaglione INTRA. 

 

Il consigliere nazionale Gian Piero Maggioni 
premia il presidente della Sezione di Ivrea 

Giuseppe Franzoso e, sotto, il presidente An-
gelo Albertella consegna un riconoscimento 

a Roberto Molinari.
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 DEVOLVIAMO IL 5 PER MILLE    
     A FAVORE DELLA 

 
     PROTEZIONE CIVILE SEZIONALE 

 
utilizzando il seguente codice fiscale 84007650033

CONCLUSIONI 
Avviandomi alla conclusione di questa relazione morale devo 
ricordare con orgoglio che la Sezione Intra è sana dal punto 
di vista finanziario ma le spese e gli impegni sono sempre più 
gravosi quindi vin anticipo già che nell’immediato si dovrà ri-
valutare, anche se in minimi termini, la quota del tessera-
mento. 
In conclusione possiamo parlare di un anno sicuramente da 
incorniciare tra quelli positivi, alla luce dei tanti risultati ot-
tenuti, vedi l’introduzione della piattaforma PIA, la realizza-
zione del nuovo sito internet dove potranno e dovranno trovare 
posto tutte le attività dei gruppi. Molti gruppi, ottenendo fi-
nanziamenti regionali, hanno potuto migliorare le loro sedi e 
strutture, la Sezione ha ricevuto il riconoscimento come am-
basciatrice del patrimonio ambientale e sempre alla Sezione 
è stato donato un cimelio storico da parte dei famigliari 
del Generale Odasso: il suo capello da graduato che ha tro-
vato posto nel nostro piccolo museo. 
I giovani che hanno partecipato ai campi scuola hanno ono-
rato il nome della Sezione, come pure i volontari richiesti dalla 
sede nazionale ed impegnati nell'edificazione della struttura ri-
cettiva nel comune di Accumoli. 
In conclusione non mi rimane che ricordare un consigliere per 
molti anni attivo nella sezione: l’alpino Giuseppe Pavan che 
per motivi di salute ha lasciato. Inoltre vorrei ringraziare il 
nostro consigliere nazionale Gian Piero Maggioni: in questi 
anni ha onorato a livello nazionale il nome della sezione Intra, 
è sempre stato pronto a consigliare e condividere le molteplici 
problematiche. Questa è la sua ultima assemblea da consigliere 
nazionale e merita il nostro plauso. 
Rimane da ricordare la ciliegina sulla torta ovvero l’organizza-
zione del 1° RAGGRUPPAMENTO 2027 che vedrà impegnati e 
coinvolti il consiglio, i gruppi e tutti i soci al fianco degli am-
ministratori per un evento che si svolga nel migliore dei modi. 
Un grandissimo saluto alpino a tutta la sezione ed un augurio 
che il 2026 sia pieno di soddisfazioni da condividere anche 
con i vostri familiari. 
W GLI ALPINI, W L'INTRA, W L'ITALIA 

Angelo Albertella 
 
All’assemblea ha presenziato l’assessore di Verbania Mattia 
Tacchini: «Vi porto i saluti del sindaco e dell’amministrazione 
comunale. È un grande onore per me, perché sento una parti-
colare vicinanza agli alpini, alla Sezione, alla storia del Bat-
taglione Intra. Il vostro spirito di gruppo e il vostro quadro 
valoriale sono meravigliosi: siete l’esempio dell’Italia che 
funziona».  
Presente anche il presidente della Sezione di Ivrea Giuseppe 

Franzoso al quale il consigliere nazionale Gian Piero Maggioni 
ha voluto consegnare un riconoscimento. 
FINANZE. Il tesoriese Guazzi ha sottolineato l’importanza di 
rispettare i regolamenti da parte dei Gruppi e ha auspicato una 
sempre maggiore sinergia tra Gruppi e Sezione in vista delle 
spese da affrontare nel 2027. 
QUOTA ASSOCIATIVA. Per il 2027 la quota non au-
menta, per il 2028 è da prevedere un aumento che sarà pro-
posto all’assemblea 2027. 
ADUNATA. Per l’adunata di Genova saranno organizzati due 
pulmann sezionali, uno che affronterà una trasferta di tre 
giorni e l’altro invece, quello della fanfara, che sarà impegnato 
nella sola giornata di domenica. 
CENTRO STUDI. Il responsabile Zanetta ha parlato all’as-
semblea di un docufilm sul terremoto in Friuli e sull’intervento 
degli Alpini nel 1976. L’11 aprile a Meina verrà organizzata 
una serata dedicata a Don Secondo Pollo. Il 23 maggio a Bel-
girate ci sarà la presentazione di un libro dedicato a Mario Ri-
goni Stern. 
PROTEZIONE CIVILE. Il responsabile Cardoletti ha ri-
cordato come nel 2025 ci siano stati 35 volontari, 10 dei quali 
molto attivi: «Possiamo crescere nel numero dei volontari se 
c’è la collaborazione con i gruppi». 
CASA DELL’ALPINO. Si sta lavorando per riuscire final-
mente a portarne la proprietà dell’immobile dalla sede nazio-
nale alla Sezione Intra. 
MEMORIALE. Sono necessari lavori di consolidamento, sa-
ranno rimosse le targhe, verranno sistemati i muri e poi ripo-
sizionate. 
ALBERTELLA. «Vi ringrazio per avermi scelto nuovamente 
come presidente, sono cosciente dell’impegno che devo af-
frontare: mi hanno sempre detto “vai avanti che dietro ci sono 
gli alpini che ti sostengono” e io conto su questo sostegno». 
MAGGIONI. «Porto all’assemblea il mio saluto personale, 
quello del presidente e del consiglio nazionale. A tutti voi 
chiedo di rispettare regolamenti e scadenze: non è possibile 
fare di testa propria. Questa è la mia ultima assemblea come 
consigliere, voglio ringraziare tutti voi. Vi chiedo di continuare 
a vivere tutti insieme l’associazione portando avanti i valori 
che abbiamo imparato dai nostri veci, ricordando che siamo 
tutti una famiglia. Ci vediamo il il 14 giugno a Pala per quella 
che sarà la mia ultima uscita ufficiale». 
PREMENO. Il capogruppo e i suoi Alpini si sono detti “per-
ché non lasciamo un segno per la chiesa in Mozambico? Ab-
biamo realizzato una campana con il logo ANA, quello della 
Sezione Intra e quello del Gruppo di Premeno. L’abbiamo pre-
sentata alla popolazione con una messa il 28 marzo e ora che 
inizi il suo “lavoro” in quel Paese lontano». 
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Gian Piero Maggioni nominato vicepresidente dell’ANA
G

ian Piero Mag-
gioni, consi-
gliere naziona- 
le della Sezione 

di Intra, è stato nominato 
vice presidente nazionale 
dell’Ana nel corso della 
riunione del Consiglio Di-
rettivo Nazionale, ospitata 
dalla Sala consiliare del 
Municipio de L’Aquila. 
Prende il posto di Alessan-
dro Trovant, recentemente 
eletto presidente della Se-
zione di Torino. Maggioni 

ha rivestito in questi ul-
timi anni l’incarico di re-
sponsabile del settore 
sport e delle grandi opere 
dell’Ana. 
A Gian Piero, qui ritratto a 
Penba, in Mozambico dove 
ha seguito i lavori di co-
struzione della Chiesa e 
dell’oratorio voluti dagli 
Alpini, i complimenti della 
Sezione e gli auguri di 
buon lavoro per questo 
prestigioso incarico. 

La redazione 

APPUNTAMENTI SEZIONALI 
 8-10 maggio GENOVA Adunata Nazionale   
14 giugno PALA Raduno Intersezionale 
 1 agosto MOTTARONE Raduno Intersezionale  
18-19 settembrePINEROLO Raduno 1° RGPT 
17 ottobre VERBANIA Castagnata sezionale 
 
ANNIVERSARI E CERIMONIE SPECIALI 
29 marzo INVORIO. Inaugurazione  

nuova sede 
17 maggio TRAREGO V. Inaugurazione sede  

e nuovo Gagliardetto 
30-31 maggio BEE Festa e Inaugurazione 

nuovo Gagliardetto 
6-7 giugno GHIFFA Festa di Gruppo 

90° anniversario 
17-20 luglio MASSINO V. Festa di Gruppo 

45° Anniversario 
23-26 luglio BROVELLO C. Festa di Gruppo 

50° anniversario 
 
FESTE DI GRUPPO... E NON SOLO 
22 marzo DORMELLETTO Pranzo dei “bolliti” 
22 marzo DORMELLETTO “Cena al buio” 
28 marzo SAN MARTINO Festa congiunta  

con i Gruppi di Arizzano, 
Bee, Ghiffa e Premeno 

26 aprile CANNOBIO Festa di Gruppo 
GRUPPI VALLE 

17 maggio CANNERO Festa Fratellanza Alpina 
23-24 maggio BAVENO Festa Monte Camoscio 
24 maggio SUNA Festa di primavera 
30-31 maggio ARONA Festa di Gruppo 
5-7 giugno VILLA LESA Festa di Gruppo 
13 giugno BIENO Festa patronale 
13-14 giugno ROVEGRO Corsa podistica 
19-21 giugno SOMERARO Festa di Gruppo 

20-21 giugno ROVEGRO Festa di Gruppo 
21 giugno VILLA LESA Festa dell’anziano 
27-28 giugno NEBBIUNO Festa di Gruppo 
27 giugno PREMEMO Grigliata Inizio estate 
 5 luglio STRESA Festa di Gruppo 
10-12 luglio BIENO Festa di Gruppo 
12 luglio TRAREGO V. Festa di Gruppo 
19 luglio GHIFFA Festa all’Alpe Colle 
21 luglio BROVELLO C. Costa campestre 
25-26 luglio PREMENO Festa di Gruppo 
 2 agosto ARIZZANO Festa di Gruppo 
 2 agosto POSSACCIO Festa Casa dell’Alpino 
 7-9 agosto GIGNESE Festa di Gruppo 
 9 agosto CAMBIASCA Festa di Gruppo 
13-17 agosto SUNA Festa di Gruppo 
 
CASTAGNATE 
 3 e 4 ottobre ARONA 
 4-11-18 e 25 ottobreMEINA 
 4 ottobre STRESA 
 4 ottobre TRAREGO VIGGIONA 
 5 ottobre ARIZZANO 
10 e 11 ottobre BELGIRATE 
11 e 18 ottobre DORMELLETTO 
11 ottobre CAMBIASCA  
11 ottobre INVORIO  
18 ottobre BAVENO 
18 ottobre SUNA 
25 ottobre NEBBIUNO 
 1 novembre LESA SOLCIO 
 1 novembre POSSACCIO 
 8 novembre SAN MARTINO 
 
Vi invitiamo a seguire il rinnovato sito internet 
della Sezione - www.anaintra.it - per aggiorna-
menti di date, ulteriori feste e i comunicati dei 
Gruppi.

Calendario delle manifestazioni organizzate dai Gruppi

ATTIVITÀ SEZIONALE E DEI GRUPPI
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Il 26 gennaio è la data dalla battaglia di Ni-
kolajewka, era il 1943. Nel terribile gelo del-
l’inverno gli Alpini riuscirono a rompere 
l’accerchiamento delle truppe sovietiche, 

dopo giorni e giorni di marce nella neve e scontri 
con i carri armati. Una battaglia per tornare a casa 
da una guerra ingiusta, una ritirata che si con-
cluse con numeri che non riescono a raccontare 
l’eccezionale drammaticità di quelle ore: più di 
75mila furono i morti – moltissimi sul campo, 
molti in prigionia – e i dispersi, oltre 40mila i fe-
riti e i congelati. 
Nikolajewka è un nome che risuona ancora oggi, a 
distanza di 83 anni, nelle valli che attorniamo il 
Lago Maggiore - ovviamente non solo qui - e gli 
incontri che ne perpetuano il ricordo si susse-
guono con grande partecipazione. 
È accaduto anche domenica 1° febbraio a Castel-
veccana con l’organizzazione del Gruppo locale e 
della Sezione di Luino: naturalmente il Vessillo 
della Sezione Intra, con il suo carico di storia, è 
stato presente. Per contribuire nel rendere omag-
gio a chi ha dato la vita per la nostra Italia e per 
dare sempre maggior vigore a quel motto - «PER 
NON DIMENTICARE» - che è più attuale che mai. 

La redazione

Il Gruppo Alpini Lesa-Solcio desidera con-
dividere con gioia, orgoglio e gratitudine  
anche su queste pagine la premiazione 
del proprio Alpino Attilio Tona, prezioso 

chef del gruppo nelle occasioni richieste, avve-
nuta l’8 dicembre, per il ricevimento del 25° 
premio “L’ago Maggiore” che l’Amministrazione 
Comunale di Lesa conferisce ai propri  cittadini 
che si sono distinti per generosità e altruismo 
con la seguente motivazione: “Per tantissimi 
anni Attilio è stato una presenza generosa e co-
stante nelle varie associazioni e nella vita comu-
nitaria. La sua passione per la cucina, sempre 
messa a disposizione degli altri, ha reso speciali 
innumerevoli eventi, feste e momenti di condivi-
sione. La sua disponibilità, la sua energia e il suo 
spirito di servizio hanno contribuito a rafforzare 
i legami sociali e a costruire un senso di appar-
tenenza che rende Lesa un luogo speciale”. La 
premiazione del nostro Attilio, testimonia che il 
cuore dell’Alpino è sempre aperto non solo alle 
necessità del proprio Gruppo ma anche per 
quelle dell’intera comunità lesiana e non solo: 
grazie Attilio per la tua generosità! 

Il Gruppo di Lesa Solcio

Castelveccana, Intra presente “per non dimenticare” 

Lesa Solcio, l’esempio dell’Alpino Attilio Tona

ATTIVITÀ SEZIONALE E DEI GRUPPI
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LE PENNE NERE A MILANO CORTINA 2026

O limpiadi e Paralim-
piadi invernali Mi-
lano Cortina 2026 
sono state occa-

sione per sperimentare una 
“sinergia” nuova nella ge-
stione di quest’evento spor-
tivo mondiale: la collabora- 
zione fra Organizzazione 
Olimpica e Paralimpica, For ze 
Armate e ANA. Grazie a con-
venzione fra queste due ul-
time importanti realtà, il 
Gruppo Alpini Arona ha po-
tuto partecipare con tre vo-
lontari: Massimo Barcellini, 
Massimo Rossi e Massimo Zon -
ca, quest’ultimo attuale con-
sigliere sezionale addetto allo 
Sport Intra. Ai tre “Massimi” 
sì è chiesto di riferire circa l’esperienza vissuta ai Giochi e a 
loro si è aggiunto anche Maurizio Savazzi del Gruppo di Lesa 
Solcio: i contributi che seguono esprimono dal profondo l’espe-
rienza vissuta ed il clima olimpico respirato in una al ritrovato 
rapporto con le Penne Nere in armi. Quattro storie storie di 
alpinità vera.             a.z.  
 

Barcellini: «Il Noi ha sempre prevalso sull’io» 
Sono Massimo Barcellinim aronese, classe ’62. Ho prestato il 
servizio militare nel Genio Alpino Guastatori del 4° Corpo d’Ar-
mata a Bolzano dal gennaio 1982 al gennaio 1983. Sono socio 
ANA nel Gruppo Alpini cittadino e per la manifestazione olim-

pica sono stato 
incorporato di-
rettamente co -
me volontario 
nel Ministero 
del la Difesa 
(Join Task For -
ce). La mia 
man sione è sta- 
ta quella di “Ac-
cess Control”, 
vale a dire sor-
vegliare gli ac-
cessi alle zone 
interessate agli 
eventi olimpici, 
oltre ovviamen -
te a supportare 
l’apparato logi-
stico operativo. 

Per le Olimpiadi come destinazione mi è stata assegnata la 
Valtellina. Sede del nostro Gruppo operativo è stato l’albergo 
Bellavista nel comune di Teglio dal quale partivamo per ope-
rare nei paesi di Livigno, Bormio e Tirano. 
Si prestava servizio sempre all’aperto con temperature molto 
rigide. Nonostante i DPI (dispositivi di protezione individuale) 
il freddo ti penetrava, in particolare modo al mattino presto e 
nella tarda serata. 

La popolazione valtellinese è stata molto cordiale e acco-
gliente - ci siamo sentiti come a casa - nonostante gli inevi-
tabili disagi.  
Per le Paraolimpiadi invece la mia destinazione con la mede-
sima mansione è stata Milano. Qui ho soggiornato presso la ca-
serma Santa Barbara del Genio Trasmissioni, dove di fatto si 
sottostava alle regole dell’esercito con adunate, marce e alza-
bandiera. 
La nostra zona d’azione è stata il centro olimpico di Santa Giu-
lia con compiti operativi quasi tutti al coperto. 
Qui ho potuto constatare di persona l’impegno che ci mettono 
le persone affette da grave disabilità. Davvero impressionante 
e ammirevole. Sia nell’avventura olimpica che paralimpica, con 
i commilitoni, con i quali ho condiviso questa esperienza, si 
è venuta a creare una forte amicizia e collaborazione dove il 
«Noi» ha sempre prevalso rispetto all’«io». 
  
Rossi: «Che amicizia, tra volontari e alpini in armi» 
Come volontario della JTF (Joint Task Force), sono stato asse-
gnato alla Caserma Santa Barbara di Milano (sede del 1º Reg-
gimento Trasmissioni). 
Prima di entrare in possesso del Pass e degli indumenti c’è vo-

luto qualche 
giorno, ci sono 
state alcune la-
cune nell’orga-
nizzazione, ma 
comunque dopo 
questo piccolo 
intoppo tutto è 
proseguito al 
meglio. 
Il mio compito 
consisteva nel 
controllo ac-
cessi (evitare 
che persone 
non autorizzate 
venissero in 
contatto con gli 
atleti). 

Olimpiadi e Paralimpiadi, quattro storie di Alpinità
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Noi volontari ANA affiancavamo gli Alpini del 9º Reggimento 
di base a L’Aquila, anche loro ospitati nella Caserma Santa Bar-
bara. 
Ogni mattina partivano i pulmini ANA per le 4 sedi dei giochi, 
MH1 (hockey a Santa Giulia), MH2 (hockey a RHO Fiera), MSS 
(pattinaggio di velocità a RHO Fiera), MSK (pattinaggio di fi-
gura al Forum di Assago). 
È stata una bella e indimenticabile esperienza, si è creata una 
bella amicizia tra volontari ANA e Alpini in armi, siamo an-
cora in contatto tramite chat di WhatsApp (app che ci comu-
nicava dove svolgere il servizio il giorno seguente) e c siamo 
ripromessi di incontrarci a Genova per l’Adunata.  
Per quanto riguarda le Paralimpiadi, sono stato contattato e ho 
dato la disponibilità se fosse stato necessario, ma visto il nu-
mero elevato di volontari, e un solo campo gara - MH1 (hoc-
key a Santa Giulia) - non sono più stato ricontattato. 
 
Zonca: «Qualche intoppo, ma che bella esperienza» 

Come volontari alpini ANA inquadrati nei ranghi del ministero 
della difesa abbiamo svolto i nostri compiti assegnati al top; 
ci sono stati anche dei plausi da parte dell’organizzazione 
come pure da parte del comando truppe alpine sulla nostra en-
comiabile organizzazione e dedizione a svolgere i compiti as-
segnati. Da parte mia ritengo però che ci siano state lacune da 
parte dell’organizzazione a livello di logistica trasporti e co-
municazioni.  
Per quanto riguarda la preparazione dei campi di gara non 

posso esprimere 
nessun giudizio 
in quanto non 
ho potuto visio-
narli personal-
mente.  
A Livigno le no-
stre squadre di 
“snow remo-
ving” hanno da -
to il massimo 
per liberare dal -
la neve tribune 
e camminamen -
ti per il pub-
blico ricevendo 
anche qui elogi 
per la mansione 
svolta.  
Unico ramma-
rico è che, can-

didatomi a mantenimento campi di gara, ne sono stato escluso 
a causa di errate comunicazioni arrivate dall’ANA a chi si era 
candidato per questa mansione, ma va bene così. È stata una 
bellissima esperienza nella quale ho avuto anche occasione di 
conoscere altri alpini della grande famiglia che è l’ANA tutte 
persone simpaticissime, di grande amicizia e sempre pronte ad 
aiutare. 
 

Savazzi: «Occasioni così non vanno perse» 
Avevo letto della possibilità di partecipare come volontario 
alle Olimpiadi Milano-Cortina 2026 ma, essendo limitata l’età 
a 65 anni, avevo declinato. Poi quando ho saputo, circa a metà 
gennaio, che l’età era stata alzata a 70 anni, io che ne ho 68, 
ho pensato di provarci. 
Accettata dall’organizzazione la mia candidatura e dopo aver 

fatto i corsi online sulla sicurezza, fatta anche la vista me-
dica, mi è stata data conferma per il periodo dal 4 al 14 feb-
braio presso la Caserma Lugramani (6° Alpini) a Brunico (BZ). 
L’accesso alla caserma è stato veloce e mi è stata assegnata 
una camera da 4 dove ho conosciuto altri Soci ANA che come 
me hanno aderito. 
Quindi, dopo ben 48 anni, mi sono ritrovato in camerata, men -
sa, alzabandiera come a naja. 
I primi giorni devo ammettere che sono stati un po confusi 
come organizzazione ma si sa, il tutto andava rodato, e met-
tere d’accordo organizzazione MI-CO, Esercito e ANA non è 
stato semplice. 

Trovata la qua-
dra, consegnato 
abbigliamento e 
i PASS d’accesso 
al sito è iniziato 
il tutto: 
- Sveglia alle 
4,15 / 4,30 
- Ritrovo in 
piazza d’armi 
alle 5,00 
- Partenza in 
Bus per Cortina 
(50 Km) e arrivo 
alle 6,15 circa 
- Ritrovo presso 
la struttura dei 
volontari MI-CO 
per assegnazio -

ne incarichi e postazioni 
- Ore 6,30 / 7,00 inizio missione, nel mio caso verifica dei 
Pass ai parcheggi e villaggio olimpico. 
- Ore 15,00 termine e rientro in caserma verso le 16,30 / 17,00 
Questo è in sostanza il programma, poi per fortuna abbiamo 
formato un gruppo di 9 alpini con mansioni analoghe e ab-
biamo quindi gestito in autonomia il servizio, guidavo io il 
pulmino Protezione Civile ANA di Pordenone, e ci siamo quindi 
permessi anche di accedere a Cortina a fine turno per un paio 
d’ore di svago. 
Non ho visto gare, non essendo con il mio incarico possibile 
accedere ai campi, ma in ogni caso è valsa la pena di esserci: 
quando mi ricapita... 
Anche solo il fatto di aver conosciuto tanti altri Alpini più o 
meno coetanei con provenienze, vite, professioni e storie di-
verse, ma tutti uniti dallo stesso spirito Alpino di solidarietà 
e disponibilità per dare una mano a quello che è risultato un 
successo mondiale, credo sia impagabile ed abbia annullato le 
basse temperature, le lunghe ore di servizio e tutti i disagi. 
Un pensiero per chi legge: «Quando capita un’occasione del 
genere, non esitate, provateci». 



10 O U RUMP O U MOEUR

Il Gruppo Alpini di Premeno 
ha pensato di sostenere 
l’iniziativa promossa dalla 
sede nazionale di co-

struire, in collaborazione con i 
Padri Cavanis, una chiesa con 
annesso oratorio a Pemba, in 
Mozambico. 
Il sostegno si è concretizzato 
con la donazione di una cam-
pana realizzata dalla fonderia 
Trebino di Uscio, località nei 
pressi di Genova. Trasportata 
quindi a Premeno, è stata bene-
detta sabato 28 marzo durante la 
celebrazione eucaristica, alla 
presenza della comunità, del vi-
cepresidente nazionale Gian 
Piero Maggioni, del presidente 
della Sezione Intra Angelo Alber-
tella, delle autorità amministra-
tive e di una folta rappresen- 
tanza di gagliardetti e alpini. 
Oltre al logo dell’ANA e del 
Gruppo offrente, la campana ri-
porta la scritta: ”Dio doni la 
pace ai popoli”, frase oggi più 
che mai di attualità e di monito 
a tutti noi affinché l’uomo sap-
pia apprezzare e difendere que-
sto dono così unico e prezioso. 
L’augurio è che il suo suono gio-
ioso possa riecheggiare per la 
prima volta nella notte del pros-
simo Santo Natale e unire sim-
bolicamente genti lontane e 
diverse ma figlie di un unico 
Padre. 

Il Gruppo Alpini di Premeno 

Premeno, quella campana che suonerà in Mozambico
UNA BELLA INIZIATIVA
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TEMPO DI SPORT

LAMET 
 

Accessori di sollevamento 
Via Cesare Battisti, 14 
28040 Dormelletto (No) 

Tel. 0322/24.15.93 
www.lamet.net 

info: segreteria@lametsrlcom 

Slalom Gigante, Intra brava ma sfortunata

Quest’anno il Campionato Nazionale ANA di 
Slalom Gigante si è disputato sulle nevi di 
Bielmonte (Bi) domenica 8 febbraio, molto 
bene organizzato dalla Sezione di Biella. 

La vigilia, come consuetudine, si è svolta a Biella la ce-
rimonia di apertura con una grande sfilata, la presenza di 
36 Vessilli Sezionali e un enorme numero di Gagliardetti 
di Gruppo, tantissimi Alpini, Aggregati e cittadini. 
Dopo l’Onore ai Caduti, a completamento della cerimo-
nia il saluto delle autorità, l’accensione del tripode e la 

lettura della formula di apertura del Campionato ad opera 
del consigliere nazionale e responsabile della Commis-
sione Sportiva Gian Piero Maggioni, e la Santa Messa. 
Domenica mattina presto sono entrati in funzione gli im-
pianti di risalita per consentire ai concorrenti la ricogni-
zione della pista di gara: una per i più giovani, l’altra per 
i più anziani. 

Alle 9 hanno preso il via i numerosi concorrenti Alpini 
ed Aggregati delle 36 Sezioni rappresentate. La nostra 
Sezione era presente con 5 atleti di cui 4 Alpini e 1 Ag-
gregato: purtroppo, per un banale incidente durante la 
ricognizione, il nostro più anziano e forte atleta - Clau-
dio Giovanardi - non ha potuto partire ed il nostro Ag-
gregato Jacopo Guntri non ha concluso la gara. 
Bravi i nostri atleti che hanno ben rappresentato la Se-
zione: applausi a tutti. 

Giancarlo Dattrino

QUESTI I RISULTATI 
ALPINI 
Ceresoli Luca 39° su 120 (categorie da A1 a A5), 
8° su 15 nella categoria A2; 
 
Colombo Andrea 71° su 120 (categorie da A1 a A5), 
23° su 23 nella categoria A5; 
 
Morettini Miles 94° su 120 (categorie da A1 a A5), 
12° su 15 nella categoria A2. 
CLASSIFICA PER SEZIONI 
Intra al 19° posto sulle 36 Sezioni partecipanti. 
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IL RICORDO DI DOBREJ E NIKOLAJEWKA
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Come ogni anno la Sezione Intra ha ricordato nella 
quarta domenica di gennaio le battaglie di Dobrej e 
Nikolajewka, indimenticati episodi delle campagne 
di Albania e di Russia. Quest’anno la data era il 25 

gennaio, significativa vigilia della Giornata Nazionale della 
Memoria e del Sacrificio degli Alpini. 

Come sempre la cerimonia è iniziata con la Santa Messa 
officiata da Don Marco Margoni con successiva sfilata per 
arrivare ad uno schieramento ordinato e preciso nella 
piazza d’armi della caserma Simonetta, antica casa del-
l’Intra, oggi sede del Comando Provinciale della Guardia di 
Finanza. 
Purtroppo abbiamo sentito l’assenza del nostro presidente 
momentaneamente indisposto per cui, dopo l’alzabandiera 
gli onori ai Caduti ed il saluto del vice comandante della 
Guarda di Finanza tenente colonnello Salvatore Mirar- �

PER NON 
DIMENTICARE

PER NON 
DIMENTICARE
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chi, hanno preso la parola il 
vicepresidente vicario sezio-
nale Marco Cardoletti e il 
consigliere nazionale Gian 
Piero Maggioni. 
Ambedue hanno ricordato i 
tragici avvenimen ti della 
guerra e ribadito la perenne 
vocazione de gli Alpini alla 
solidarietà e alla pace pur ri-
manen do, come ha giusta-
mente ricordato in chiusura il 
cerimoniere Uberto Calliga-
rich, fedeli al giuramento, 
pronti e determinati alla di-
fesa della Patria.  
La presenza praticamente di 
tutti i Gruppi, delle Associa-
zioni d'Arma, di moltissimi 
Sindaci e Autorità della Pro-
vincia hanno reso l'evento 
particolarmente sentito e si-

 

La fanfara sezionale. 
Sotto, le autorità schie-

rate e la parata dei vessilli 
presenti alla cerimonia.
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gnificativo fino alla conclusione in 
tarda mattinata con il canonico 
rinfresco allestito dai soliti volon-
terosi e da molte gentili signore cui 
va la nostra gratitudine. 
Un appuntamento, quello con il ri-
cordo di Dobrej e Nikolajewka, che 
nasce e si ripete ogni anno all’in-
segna del motto “Per non dimenti-
care”. Già, non dimenticare che in 
ogni Paese e in ogni momento, la 
guerra porta lutto, dolore e genera 
odio. Mentre noi, il mondo, tutti, 
abbiamo bisogno di pace. 

Riccardo Sacchi 
foto di Davide Spedaliere

 

Una suggestiva 
immagine della 

Santa Messa a San 
Luigi e, sotto, il 

vessillo sezionale 
durante la sfilata.
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C on le mani in mano gli Alpini 
del Gruppo di Suna non ci 
sanno proprio stare e anche 
negli ultimi mesi sono stati 

protagonisti di numerose iniziative. A di-
cembre, i tradizionali appuntamenti con 
la festa di Santa Lucia e poi con la notte 
della vigilia di Natale, con tanti e tanti 
litri di vin brulé e cioccolata preparati e 
offerti alla popolazione sotto le luci del-
l’albero eretto sul lungolago di Suna. 
A gennaio poi l’assemblea dei soci che 

ha confermato alla guida del Gruppo 
Giorgio Zaganelli, quindi l’impegno al 
fianco dell’AIRC per la distribuzione delle 
Arance della salute per un’iniziativa so-
lidale che ha registrato un grande suc-
cesso.  
A fine marzo abbiamo offerto la nostra 
collaborazione alla Veglia delle Palme or-
ganizzata dall’Equipe della Pastorale gio-
vanile della Diocesi di Novara: oltre 750 
ragazzi riuniti con i loro educatori per 
vivere un’esperienza religiosa e di comu-

nità davvero importante ai quali, as-
sieme ad altre realtà associative, siamo 
stati in grado di assicurare una meritata 
cena. 
E gli impegni naturalmente continuano, 
visto che alle porte c’è la Festa di Pri-
mavera che celebreremo nl pomeriggio di 
domenica 24 maggio a Cavandone, al-
l’Oratorio del Buon Rimedio, anche qui 
nel solco della tradizione e della voglia 
di stare insieme. Se vi va, vi aspet-
tiamo...                      Il Gruppo di Suna

di PERELLI ROCCO Alberto & Figlio snc

COSTRUZIONI IN FERRO

Via Pollino, 7 - 28818 Premeno (Vb) 
Tel./Fax 0323 587062 - praperelli@libero.it - C.F. e P.Iva 01470350031 

Suna, tante iniziative per un Gruppo “mai fermo”
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50 anni fa il terremoto in Friuli e gli Alpini...

Via Domenico Uccelli 15 | Cannobio (Vb) | Tel. 0323 70175 | info@arredamenticolombo.it 

www.arredamenticolombo.it

Venerdì 16 gennaio si è tenuto un evento intitolato 
“Quando la terra tremò”, organizzato dall'Associa-
zione Nazionale Alpini (ANA) Sezione Cusio-Ome-
gna, dedicato alla memoria e alle testimonianze del 

sisma del 1976. 
«Noi alpini dobbiamo essere esempio di pace e solidarietà» ha 
ricordato il presidente della sezione Ana Cusio Omegna Gian-
carlo Manfredi: che le penne nere da sempre siano in prima 
linea sul fronte dell’aiuto a chi ha bisogno lo testimoniano i 
tanti esempi, anche quotidiani, che li vedono sostenere per-
sone e comunità in caso di emergenza.  
E la «Giornata del valore alpino» ad Omegna questa volta ha 
assunto un valore speciale. 
Quest’anno ricorre il 50° anniversario del terremoto del Friuli 
che vide le penne nere impegnate nei soccorsi prima e suc-
cessivamente nella ricostruzione. In modo particolare la se-
zione del Cusio-Omegna, così come l’Intra, intervenne a Ca- 
vazzo Carnico (Udine) e la popolazione di quel paese non ha 
mai dimenticato l’abnegazione e la generosità degli alpini. 
Una delegazione del comune friulano è giunta sulle rive del 
Lago d’Orta per portare il grazie della popolazione e rinnovare 
l’amicizia fra le due comunità. A Cavazzo Carnico gli Alpini 
operarono da maggio ad agosto di quell’anno. 
Questo convegno ci dà modo di ricordare che la Sezione Intra 

fu protagonista di quell’intervento storico sotto la guida del-
l’allora presidente sezionale Achille Ranzoni e del consigliere 
nazionale Antonio Cordero. Ecco cosa scrive Sergio Morari nel 
suo libro «Gli Alpini della Sezione Intra»: la prima a mettersi 
in moto fu la macchina della solidarietà con la raccolta di fondi 
e indumenti da inviare immediatamente sul posto. Poi, quando 

la sede nazionale dispose i campi di lavoro, uomini 
e mezzi della Sezione si mossero verso il Friuli: al-
l’Intra fu assegnato il campo di lavoro numero 9 di 
Cavazzo Carnico: gli Alpini si misero subito al lavoro 
tra mille difficoltà, al fianco di Alpini in armi e di 
altri soci ANA coordinati da Cordero. Dopo 40 giorni 
di duro lavoro, 128 case furono messe in grado di 
ospitare i legittimi proprietari, strade e muraglioni di 
sostegno furono ricostruiti, le macerie sgomberate. 
Gli Alpini tornarono l’anno successivo dalla primavera 
a settembre, stringendo una particolare amicizia con 
i “fradis” di Cavazzo. 
Significative sono le parole del presidente nazionale 
Bertagnolli nel ringraziare l’opera dei suoi Alpini: 
“Quello che è stato fatto dagli Alpini in Friuli è 
un’opera sana; ogni ora di lavoro asciuga una la-
crima”».  

La redazione 



IL QUADRO RITROVATO

Un viaggio nella storia, uno 
scavo nella memoria ma 
anche una rincorsa a tanti 
perché e altrettante do-

mande che magari sono rimaste senza 
risposta. 
A proporcelo sono Gianni e Vincenzo 
Corsini, so cio aggregato il primo e al-
pino il secondo, appartenennti al 
Gruppo di Suna: hanno trovato, siste-
mando la casa di uno zio, il quadro che 
vedete qui rappresentato. 
È firmato dalla Associazione Na zionale 
Deportati (oggi ANED) ed è un puzzle 
che riporta i nomi e i volti dei depor-
tati di Verbania, Pallanza e Suna. 
«Un ritrovamento che mi ha sorpreso - 
spiega Gianni - soprattutto per l’at-
tenzione con cui è stato redatto, con 
le foto disposte con cu ra e i nomi 
scritti a mano con bella calligrafia. Sapevo di avere uno zio de-
portato, ma scorrendo i nomi riportati dal quadro ne ho trovato 
un secondo del quale non conoscevo queste pagine di storia, 
probabilmente non ne aveva mai parlato. E allora ho pensato 
che questo quadro potesse interessare anche ad altri, penso in 
particolare ai nipoti di queste persone. Io mi metto a dispo-
sizione - contattattemi via whatsapp al numero 333.8003782 
- se volete magari ricevere la foto del vostro congiunto. Ho 
pensato di rivolgermi al nostro giornale perché ci sono anche 
degli Alpini in questo puzzle e perché viene letto sul territo-
rio: spero così di raggiungere qualche famiglia di queste per-
sone...». 
Abbiamo diviso i nomi in ordine alfabetico per facilitare la ri-
cerca, in due o tre casi il cognome non era perfettamente leggi-
bile ma abbiamo cercato di ricostruirlo per quanto possibile. 
A 
Abba Luigi, Abeni Carlo, Adreani Ezio, Alguta Pietro, Arcidia-
cono Vincenzo.  
B 
Balossi Paolo, Barp Napoleone, Benaglia Ottorino, Benvegnù 
Giovanni, Beolitz Guglielmo (rag.), Beretta Angelo (Ten), Bian-
chi Giovanni, Binda Renato, Bonetti Luigi (Serg.), Bozzolo Ar-
mando, Bralacqui Angelo, Brigatti Federico. 
C 
Cabria Pietro, Calderara Natale, Campagnoli Aldo, Campagnoli 
Egidio, Caranchini Paolo, Casadei Sergio, Cataruzza Luciano, 
Catena Giancarlo, Catena Marco, Cerverio Alberto, Corsini Gae-
tano, Costa Giulio, Crippa Antonio. 
D 
Dalla Savina Valentino, David Antonio, David Giovanni, David 
Mario, David Paolo, Davide Diego, De Maria Ottone, De Paoli 
Giovani, Detogni Guido. 
E 
Erbisti Giulio, Elca Antonio. 
F 
Feruggiara Arturo, Forni Emilio, Forni Emilio, Franchini Giu-

seppe, Franzini Mosé, Fratina Giacomo (A.S). 
G 
Galli G. Francesco, Gallo Valter, Gianni Giuseppe, Grana Adamo, 
Grana Riccardo, Granziero Gino, Grossi Edoardo, Grossi Mar-
ziano, Gugliemi Marco, Gunella Arturo. 
L 
Lazzarini Rino, Lorenzini Pietro, Luini Luigi. 
M 
Maietto Orazio, Maragno Osvaldo, Marchetti Emilio, Martinelli 
Pierino, Masiero Spedito, Melin Valter, Milano Ivo, Mignozzi 
Giovanni, Mignozzi Paolo, Morandi Dante, Morandi Giacomo. 
Mosca Alberto. 
N 
Nicolini Augusto (Ten.). 
P 
Pagani Pietro, Pallanza Carlo, Pederneschi Delio, Perucchini 
Carlo, Pessina Ambrogio, Petten Fernando. 
R 
Rabuffetti Alessandro, Ranzo Mauro, Ratazzi Alberto, Restifo 
Michele, Rivolta Franco, Rizzo Pietro, Rodari Gianeramo, Rossi 
Luigi, Rossi Paolo, Ruschetta Remo. 
S 
Sala Giuseppe, Sala Pietro, Salogni Luigi, Santinato Baccio, 
Serena Remo, Serena Sereno, Soggia Eugenio. 
T 
Testi Serafino, Tici Pietro, Tona Giovanni, Trincherino Gildo, 
Turato Avio, Tutti Vittorio (Serg). 
V 
Vallana Giovanni, Verruti Ettore. 
Z 
Zanotto P. Luigi. 
Dispersi 
Balossi Enrico, Pacini Gabriele. 
Caduti 
Balossi Mario, Catena Spartano, Piazza Carlo, Tadini Ernesto. 

Paolo Broggi
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Quel puzzle di deportati, quel viaggio nella storia
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Alto Vergante, lo scambio di auguri tra i Gruppi 
Quella che unisce i Gruppi del-

l’Alto Vergante è un’amicizia 
conclamata e solida e cosa si 

fa tra veri amici in vista delle festività 
natalizie? Si organizza una serata, ci si 
ritrova tutti insieme, si beve un buon 

bicchiere e ci si scambia gli auguri per 
un buon anno. Detto,. fatto. Bravi ra-
gazzi!

Stresa, gli auguri e il “grazie” ai Veci

Come tradizione, il Gruppo di Stresa ha celebrato le 
festività con il tradizionale pranzo di Auguri di fine 
anno, impreziosito come ormai avviene da qualche 
anno a questa parte, 

dalla consegna di un riconosci-
mento ai Soci Alpini che nell’anno 
hanno spento le 90 candeline. 
La giornata è come sempre iniziata 
con la Santa Messa celebrata dal 
nostro Parroco Arciprete Don Gian 
Luca, con la gradita presenza del 
sindaco Marcella Severino e del 
consigliere sezionale Renato Crivi-
cich in rappresentanza della nostra 
Sezione. La funzione religiosa è 
stata accompagnata dal coro 
“Amici Cantores“ le cui note hanno 
conferito ulteriore solennità alla 
cerimonia. 
Un momento di aggregazione è 
stato poi l’aperitivo offerto dal 
Gruppo nella sede del Centro An-
ziani. 
In seguito ci siamo ritrovati tutti al Ristorante Meeting per il 
consueto pranzo, preceduto dalla consegna della targa ricordo 
ai nostri Soci “Veci Alpini” Paolo Pozzi e Alfonso Fasola: un 

gesto semplice ma significativo in segno di stima verso coloro 
che per tanti anni hanno sostenuto il Gruppo con partecipa-
zione e senso di appartenenza all’Associazione. 

Alla fine circondati dall’atmosfera natalizia, i saluti e lo scam-
bio di Auguri dei numerosi Alpini e amici con la promessa di 
ritrovarci il prossimo anno.           Alessandro Tadini 
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LE NOSTRE STORIE (aggiornate al 5 aprile)

SONO ANDATI AVANTI 
 
FANFARA SEZIONE INTRA 
La Fanfara della Sezione Intra desidera ricordare i musicisti che nel 
corso del 2025 ci hannmo lasciato: Aldo Cherchi basso tuba, Da-
nilo Boscolo eufonio e Tino Carmine sax tenore. 
 
GRUPPO DI AURANO 
Ci hanno lasciato il signor Ivo e la signora Claudia, rispettivamente 
papà e nonna del Socio Cristian Barbini. 
È mancata la signora Maria Rosa Ricci, moglie del Socio Andrea Ca-
retti. 
È mancato il Socio Aggregato Claudio Massera. 
 
GRUPPO DI CAMBIASCA 
È mancato il signor Alberto Bordini, papà del Socio Ivano. 
 
GRUPPO DI CANNERO 
È andato avanti l’Alpino Costantino (Tino) Car-
mine. 
 
GRUPPO DI COSSOGNO 
Ci ha lasciato la signora Maria Perazzi, centenaria, 
mamma del Socio Silvio Massera. 
 
GRUPPO DI DORMELLETTO 
È andato avanti il Sergente Natalino Garavaglia, 
suocero del Socio Cesare Alpini del Gruppo di Dor-
mello. 
 
GRUPPO DI INTRA CENTRO 
È mancato il signor Clemente (Tino) Zorzoli, cognato del Socio Al-
pino e consigliere Attilio Scotti. 
 
GRUPPO DI NEBBIUNO 
Un altro Alpino ci ha lasciati: a 57 anni si è spento il 
Soco Enzo Tagini.. 
 
GRUPPO DI POSSACCIO 
È andato avanti il Socio Renzo Tosi. 
È mancata la signora Carmen Zanin, mamma del Socio Dario Sotto-
cornola. 
 
GRUPPO DI SANT’AGATA 
È mancata la signora Caterina David, mamma del Socio Giulio PIcuri. 
 
Ai familiari le nostre condoglianze e le espressioni della nostra 
solidarietà. 
 

SCARPONCINI 
 

GRUPPO DI AURANO 
È nato Riccardo, figlio del Socio Marco Tonetti e della signora Enriai. 
 
GRUPPO DI CAMBIASCA 
È nato Riccardo, nipote del Socio Francesco Tonetti e di Enrica. 
 
GRUPPO DI OGGEBBIO 
È nato Filippo, figlio del Socio Fabrizio Micotti e nipote del capo-
gruppo Pierangelo Cottini. 
 
GRUPPO DI ROVEGRO 
È arrivato Leonardo Bottini, primo nipote di nonno Marco, chef del 
Gruppo. Auguri a mamma Daniela e papà Fabio, Socio Aggregato. 
È nato Filippo, terzo nipote del capogruppo Gianni Vallana. Auguri 
a Francesca, Riccardo e al fratellino Leonardo. 
 
Ai nuovi arrivati e alla loro famiglie gli auguri di tutta la Sezione. 

Stresa, evviva Ivo  
e il bisnonno Giuseppe

Ènato Ivo, pro-
nipote del So -
cio Alpino Giu- 

seppe Barsiola.  
Tutto il Gruppo porge 
sinceri auguri e con-
gratulazioni al bi-
snonno Giuseppe per 
questo traguardo rag-
giunto. Diventare bi-
snonni è un dono raro 
e prezioso, è un’emo-
zione che arricchisce di 
nuova vita e gioia. 
Il Gruppo di Stresa 

Pirozzini, l’Alpino volante 
tocca quota 90 anni

I l nostro Alpino volante, al secolo Gianclaudio Pirozzini, 
ha tagliato un traguardo davvero prestigioso, quello dei 
90 anni. Nato a Frejus il 2 febbraio del 1936, Pirozzini è 

un ex sergente alpino, paracadutista e istruttore che ha pre-
stato servizio 
ad Ao sta, Vi-
terbo e 
Udine.  
Una vol ta 
conclusa la 
carriera lavo-
rativa, Gian-
claudio ha 
riabbracciato 
il vecchio 
amore e ha 
ripreso a lan-
ciarsi: è 
stato a lungo 
il più an-
ziano alpino 
paracadutista 
d’Italia, ha 
festeggiato 

gli 80 anni a Reggio Emilia con il suo lancio numero 141 e ha 
continuato a volare nel cielo fino all’età di 82 anni. Tre anni fa 
le sezioni della zona Piemonte Valle d’Aosta e Liguria dell’Asso-
ciazione Nazionale Paracadutisti d’Italia gli hanno conferito un 
attestato al merito come «Paracadutista dell’anno 2023». E noi 
lo celebriamo oggi con questo piccolo omaggio e con gli au-
guri che arrivano da tutta la Sezione. 

La redazione 
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L’Intra a Ceva per le celebrazioni di Nowo Postojalowka
Domenica 18 gennaio si sono 

svolte a Ceva le celebrazioni per 
l’83° anniversario della battaglia 
di Nowo Postojalowka, uno dei 

momenti più drammatici della campagna di 
Russia del 1943. Alla cerimonia ha parteci-
pato anche il presidente della Provincia di 
Cuneo Luca Robaldo, rendendo omaggio al 
sacrificio degli Alpini della Divisione Cune-
ense, annientata per consentire ad altre 
unità alpine di uscire dalla sacca dell’eser-
cito sovietico. Un sacrificio che costò la vita 
a quasi 14 mila Alpini e che valse alla Cune-
ense il titolo di “Divisione Martire”. 
«Ho voluto esprimere, a nome di tutta la co-
munità provinciale – ha dichiarato il presi-
dente Luca Robaldo – il ringraziamento agli 
Alpini: ai Caduti e ai Reduci per i valori che 
hanno incarnato e saputo trasmettere, ai 
Soci dell’Associazione Nazionale Alpini per 
l’esempio concreto che continuano a offrire 
ogni giorno, e agli Alpini in servizio per il 
contributo di pace e di solidarietà che por-
tano nei contesti, anche internazionali, in 
cui sono chiamati ad operare, rivolgendo in 
particolare un pensiero agli uomini e alle 
donne del II Reggimento Alpini attualmente 
di stanza in Libano. Custodire questa memo-
ria significa rafforzare il senso di comunità e 
di responsabilità verso le generazioni fu-
ture». 
La giornata commemorativa, alla quale ha 
presenziato come da tradizione anche il Ves-
sillo della Sezione Intra, ha visto l’alzaban-
diera, la resa degli onori ai Caduti, gli 
interventi delle autorità e la sfilata per le vie 
del centro storico di Ceva, accompagnata 
dalla Fanfara della Taurinense e dalla Fanfara 
Alpina di Ceva. A seguire, la Santa Messa in 
Duomo e il pranzo conviviale, momento di 
incontro e condivisione tra Alpini e comu-
nità locale.       La redazione 
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I Gruppi di Arona e Mercurago per il Giorno del Ricordo
Martedì 10 feb-

braio Lar go Mar-
tiri delle Foibe, 
finitimo a Piaz -

za De Filippi (ove un tempo 
sorgeva la Caserma dei Cara-
binieri di Arona), ha ospitato 
la commemorazione ufficiale 
del Giorno del Ricordo, cui 
hanno preso parte coi loro 
gagliardetti i Gruppi Alpini di 
Arona e Mercurago. 
La memoria dei Martiri delle 
Foibe e dell’esodo giuliano 
dal mata da Istria, Venezia 
Giu lia e Dalmazia è stata ben 
tratteggiata dal vicesindaco 
Marina Grassani in sostitu-
zione del primo cittadino 
Onorevole Alberto Luigi Gu-
smeroli, alla presenza delle 
associazioni locali, degli al-
lievi delle scuole cittadine e di numerosi cittadini.  
Come noto la Giornata è celebrata il 10 febbraio, lo stesso 

giorno nel quale a Parigi nel 1947, l’Italia - sconfitta nella Se-
conda Guerra Mondiale - dovette sottoscrivere, quale diktat, il 

trattato di pace che com-
portava mutilazioni al ter-
ritorio nazionale sia ad 
oriente che ad occidente.  
È una pagina questa dolo-
rosissima della storia pa-
tria: oltre 350.000 mostri 
connazionali furono espul -
si, con la forza e la vio-
lenza più brutali da parte 
delle forze slave titine, da 
terre italianissime, conna-
zionali dispersi in Italia e 
nel mondo e anche nel-
l’aronese.  
E ci sono ancora (presunti) 
italiani che osano ne-
garlo...       a.z.
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ABBEVERATA MULI

Ricordatevi sempre l’importanza dell’ab-
beverata muli: le attività della Sezione 
hanno bisogno dell’aiuto di tutti, fac-

ciamo sentire con continuità il nostro impegno. 
 
FANFARA 
Gruppo di Premeno 100 euro 
MEMORIALE 
Signor Rabattoni 50 euro 
Antonio Giordano  
in memoria di Emilio Lilla 30 euro

Serramenti 
in alluminio   
Costruzioni 

in ferro   
Lavorazioni 
su misura   
www.fratellichiesa.it

Al comando dei nostri ufficiali 
caricheremo cartucce a mitraglia 
e se per caso il colpo si sbaglia 
a baionetta l'assalto farem. 
Lassù in montagna nel cuor delle Alpi, 
venga il nemico se ha del coraggio, 
e se qualcuno gli lascia il passaggio 
noialtri alpini fermarlo saprem.  

canto alpino

GIOVANE ALPINO 
 

Viso pulito e capelli rasati, 
come lo sono i bimbi da poco nati. 

I suoi occhi brillano 
come le stelle scintillano. 

Un’esperienza nuova vuol provare 
e la sua vita può cambiare. 

Tanta storia di loro ha sentito narrare 
ed ora sta a lui continuare. 

Il cappello con la sua penna va portato con orgoglio 
non deve essere un semplice dettaglio. 

La tromba suona l’adunata 
e così inizia una nuova giornata. 

Non è solo, tanta gente deve aiutare, 
ha scelto questa strada per farsi amare. 

La storia è lì a ricordare 
e spetta ai giovani tramandare. 

In alto sale il Tricolore 
composto sull’attenti sento il Loro calore. 

Il calore di chi non c’è più 
ma mi guida da lassù. 

Ora tocca a me la storia continuare 
con orgoglio c’è da portare  

quel cappello con la penna alare. 
W GLI ALPINI 

Pietro Tognara

L’angolo della poesiaLe uscite del Vessillo Sezionale
Il Vessillo della Sezione Intra praticamente... non si ferma mai. 
Ecco l’elenco delle manifestazioni alle quali ha preso parte nel-
l’ultimo trimestre. 
 
       data località manifestazione 
22 novembre Pieve di Soligo Incontro Referenti Sport 
29 novembre Terdobbiate Santa Messa 

Alpini andati avanti 
 4 dicenbre Verbania Celebrazioni Santa Barbara 

patrona dei Vigili del Fuoco 
 9 dicembre Verbania Santa Messa Interforze 
14 dicembre Milano Santa Messa in Duomo 
18 dicembre Torino Santa Messa Taurinense 
11 gennaio Omegna Santa Messa 

Alpini andati avanti 
18 gennaio Ceva Cerimonia Nowo Postolajowka 
25 gennaio Intra Cerimonia Nikolajewka 
26 gennaio Varese Cerimonia Nikolajewka 
 1 febbraio Castelveccana Cerimonia Nikolajewka 
 8 febbraio Biella Campionato Nazionale ANA 

Slalom Gigante 
27 febbraio Verbania Cerimonia Vigili del Fuoco 
 1 marzo Pallanza Assemblea dei delegati
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Caprezzo, Alpini protagonisti del Natale magico

Èstata una giornata di grande 
festa quella del 7 dicembre in 
quel di Caprezzo, in occasione 
della festa dei mercatini. Gli 

Alpini, in collaborazione con le altre As-
sociazioni di paese e con il patrocino del 
Comune, hanno organizzato sul sagrato 
della Chiesa e nella piazza principale del 
paese gli spazi e l’allestimento per 
l’esposizione delle bancarelle di Natale, 
le aree cucina e ristoro e l’arrivo di 
Babbo Natale. 

Durante la durata 
dell’intera manife-
stazione uno spa zio 
della sede alpini, 
sapientemente e 
graziosamente tra-
sformato nella Grot -
ta dell’Elfo dalle ma- 
 ni delle nostre ami-
che alpine Arianna, 
Chantal  e Stefania, 
ha accolto grandi e 

piccoli rega-
lando a tutti 
u n ’ a t m o -
sfera ma gi -
ca. Lungo le strade del paese 
graziosi e fantasiosi presepi, pre-
parati dalle signore della Pro-
Loco, hanno fatto da contorno 
alla giornata  
In Chiesa un apprezzato concerto 
natalizio, con arpa e zampogna 

in prima fila, ha catturato l’attenzione 
dei tanti presenti. Infine, a chiusura 
della giornata vi è stata l’accensione del 
grande albero di Natale allestito prece-
dentemente grazie all’aiuto e mezzi del 
socio Riccardo e degli amici dell’Associa-
zione Magnifica Comunità.  

Il Gruppo di Caprezzo 


